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«Ci vorranno anni per ricostruire» 
s » ' J ;w v }« 

Una donna morta e una dispersa - Case crollate, fabbriche cancellate dall'onda dei torrenti in piena - Saltati gli 
acquedotti, le condutture del gas, rimpianto elettrico - Mancano medicinali e viveri Nel buio più fitto i primi 
soccorsi alle vittime - Il sindaco: « Sarà sempre peggio se non si provvedere a sistemare il letto dei fiumi » 

ROSSIGLIONE (Genova) — Una strada franata dopo lo strari pamento di un torrente CAMPOLIGURE (Genova) — Fango contro le porte delle case CAMPOLIGURE (Genova) — Auto e detriti ammucchiati in una stradina del paese 

Dal nostro inviato 
VALLE STURA — Dopo aver 
drammaticamente colpito Ge
nova, il nubifragio si è spo
stato verso nord abbattendosi 
con violenza sulla Valle Stu
ra. devastando soprattutto i 
centri di Rossiglione e di 
Campoligure. dove non si 'è 
salvato un negozio: acqua e 
melma hanno raggiunto il se
condo piano degli edifici, le 
stiade sono rimaste bloccate 
du decine di frane, sono esplo
si gli acquedotti, scoppiate le 
condutture, crollate e rese 
inutilizzabili le centraline: 
fiancano la luce, il gas, i 
contatti telefonici. La zona è 
rimasta praticamente isolata 
l'intera notte fino alla tarda 
mattinata, quando è stato pos
sibile rimediare localmente 
qualche soccorso; quando gli 
abitanti dei due centri, con 
le giunte ' comunali in testa, 
si sono organizzati e sponta
neamente hanno dato vita ad 
una commovente gara di soli
darietà, accorrendo senza so
sta ovunque era necessario 
intervenire tempestivamente 
per salvare qualche vita, per 
scongiurare i pericoli più im
mediati, per liberare le stra
de e la ferrovia ed agevolare 
al massimo le opere di soc
corso. 

Purtroppo a Campoligure 
una donna e annegata nella 

propria abitazione bloccata dai 
detriti, e la sorella risulta 
dispersa. . ~ . . 
''Mancano • i ' viveri, " perchè 
non è stato risparmiato un 
negozio. E mancano pale 
meccaniche perchè quelle co 
mimali sono state in gran 
parte travolle dalla piena del 
torrente Stura ' mentre quelle 
private, spontaneamente of
ferte e guidate dai proprie
tari. sono insufficienti a svol
gere il gravoso lavoro di 
sgombero delle strade dai de
triti. " dal fango, dalle case 
crollate, dai muri di conteni
mento che si sono sfaldati, 
dalle pareti dei capannoni del
le fabbriche abbattute dalla 
violenza della corrente dei 
torrenti straripati. 

Mancano i medicinali, per
chè le farmacie non si sono 
sottratte alla drammatica sor
te degli altri esercizi: e gli 
ospedali, allagati nei piani in
feriori dove si trovavano le 
attrezzature ed i reparti di 
analisi, sono in gravissime 
difficoltà. Sono necessari aiuti 
urgenti che però tardano ad 
arrivare. 

A Rossiglione ' il sindaco, 
Giovanni Repetto, ha inviato 
alla prefettura, fin dalle pri
me ore della mattinata di 
ieri, una drammatica lettera 
nella quale si invocano aiuti 
urgenti per gli « enormi dan

ni alluvionali che hanno col
pito il paese nel corso della 
notte*. Si specifica che nel
la valle del torrente Berlino 
(zona urbanizzata) sono state 
spazzate via case e tratti di 
strada: la borgata di Rossi
glione superiore è cempleta-
mente immersa nel fango e 
nei detriti fino al secondo 
piano delle abitazioni. Il pon
te pedonale che collega il 
paese alla stazione ferrovia
ria e alla valle Zucchetta (an
che questa zona urbanizzata) 
è crollato e la località è iso
lata dall'enorme quantità di 
detriti che ha invaso l'altro 
accesso alla valle. 

Un ponte di Rossiglione in
feriore è lesionato: il sistema 
fognario è sconvolto ed il pae
se è completamente sprovvi
sto di acqua potabile. In val
le Berlino. •• dove sono dislo
cate le sorgenti, il tubo prin
cipale "- della conduttura è 
scomparso • • per lunghissimi 
tratti: l'ospedale è disastrato 
e così l'ospizio dei vecchi la 
situazione non ha raggiunto 
i temuti vertici di terrore 
per l'ammirevole opera di as
sistenza dei consiglieri ? del
le suore del ricovero e San 
Giuseppe ». 

Il sindaco chiede acqua po
tabile, viveri e medicinali per 
l'ospedale, l'ospizio e le fami
glie bisognose: pale, badili, 

picconi, pompe a scoppio e 
motoseghe. 

La notte di terrore è co
minciata a Rossiglione attor
no alle 22, quando l'onda del 
torrente Stura, ingigantita 
dalla confluenza del Gargas-
sa e del Berlino, ha investito 
il paese straripando e travol
gendo ogni cosa al suo pas
saggio. La corderia dei fra
telli Minetti è virtualmente 
distrutta: il Cotonificio ligure 
ha subito ingenti danni agli 
impianti e ai macchinari: da 
Varazze sono partite squadre 
di operai dello stesso gruppo 
per portare aiuto e solida
rietà. 

Gli alberi sradicati a mon
te e trascinati impetuosamen
te verso valle hanno appe
santito la : forza ' dirompente 
del fiume aumentando i dan
ni. La paura è stata raddop
piata dal buio fitto, per la 
mancanza di corrente, 

Anche la stazione è stata 
invasa dai detriti e da enor
mi tronchi d'albero. La linea 
ferroviaria è tra l'altro im
percorribile dalla parte di 
Ovada. per lo sfaldamento di 
una trentina di metri di mas
sicciata rosa dall'autostrada. 

A Campoligure l'ondata di 
maltempo, salendo da Geno
va, è giunta prima, verso le 
18.30-19. Si sono gonfiati a 
dismisura gli affluenti dello 
Stura, Angassino e Ponzema, 

trasportando ogni genere di 
detriti, specialmente alberi. 
Intasato così l'imbocco del 
torrente, l'acqua è straripata 
nell'abitato invadendo tutti i 
locali fino al primo piano de
gli edifici, anche il problema 
del rifornimento alimentare è 
drammatico perchè tutti i ne
gozi sono stati distrutti. Case 
crollate e numerose le fami
glie senza tetto. Non c'è luce, 
non c'è gas. non c'è collega
mento telefonico. Non c'è nep
pure un forno che funzioni. 
Un ponte è crollato sull'An
gassino; l'ambulatorio del
l'ospedale e le attrezzature 
sono state devastate. Soltanto 
ai piani superiori è stato pos
sibile istituire un servizio di 
soccorso. 

La strada verso ' Capanne 
di Marcarolo è bloccata e 
la località è isolata. Si atten
dono i soccorsi organizzati. 
ma intanto giovani, lavorato
ri e studenti, accorrono spon
taneamente in comune ad of
frire la loro opera. 

E' qui che una donna è 
morta e un'altra è dispersa. 
Ma non è stato possibile com
piere un accurato censimen
to finora. La tragedia è scop
piata di notte e non c'è stato 
tempo e neppure la possibi
lità di guardarsi in faccia. 

Stefano Porcù 

GENOVA — Un fulmine si è 
abbattuto nella tarda serata 
di ieri, nel corso di un breve 
quanto violento temporale, sui 
serbatoi di petrolio dei « De
positi Mediterranei > ex Fina 
di via E. Fermi a Genova-
Fegino. facendone esplodere 
uno. In un attimo altissime 
fiamme si sono levate verso 
il cielo ed un fumo densissi
mo ha avvolto la zona. 

Sul posto sono subito inter
venute numerose squadre dei 
vigili del fuoco che hanno cir
coscritto l'incendio. Fortunata
mente pare non siano da la
mentare vittime. La gente del 
posto, ancora una volta terro
rizzata per il costante peri
colo derivante dalla vicinanza 
delle case ai serbatoi, auten
tiche bombe innescate pronte 
ad esplodere, ha abbandonato 
le abitazioni. 

E' accaduto poco dopo le 
21,30 mentre un violento tem
porale stava abbattendosi sul
la città allagando ancora una 
volta le strade. Uno dei gros
si contenitori di petrolio greg
gio, raggiunto da un fulmine 
è scoppiato scoperchiandosi. 
Analogo incidente accadde lo 
scorso febbraio, senza tutta
via causare vittime. Ma an
che in quella occasione la po
polazione della località « Com-
menda> sotto la chiesa e pres
so la società cattolica, aveva 
abbandonato le case. 

Assediati dalle piene del Bormida e del Tanaro attendono soccorsi 

Ancora isolati molti paesi intorno ad Alessandria 
Frane e interruzioni in decine di strade provinciali - Le famiglie abbandonano gli stabili pericolanti - A terra i 
vigneti, disastrate le aziende - Vertice in prefettura - Affannose ricerche dei dispersi - Danni alle linee ferroviarie 

Forse altri inammissibili ritardi 

Cambia ancora giudice 
l'inchiesta di Bologna 

Far luce sui gravi fatti successivi alla uccisione dello studente Lo Russo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta sui 
fatti di marzo successivi al
l'uccisione dello studente 
Pierfrancesco Lo Russo è de
stinata a subire ulteriori ral
lentamenti? L'interrogativo 
appare legittimo dopo gli ul
timi avvenimenti che hanno 
visto la delicata istruttoria 
passare nelle mani di ben tre 
magistrati diversi. E tutto nel 
giro di pochi giorni. Il più 
recente trasferimento è « vec
chio» di 24 ore. La notizia 
è trapelata ieri mattina an
che se, probabilmente. la con
ferma ufficiale verrà data 
stamani. Ed è che il consi
gliere istruttore dot. Velia, lo 
stesso che in un primo tempo 
aveva incaricato il giudice 
Zincani di sostituire il col
lega Catalanotti (che è anda
to in ferie), ha deciso di tra
sferire il fascicolo nelle ma
ni di un terzo magistrato, il 
consigliere aggiunto dott. 
Gentile. 

La decisione, che non ha 
mancato di suscitare perples
sità. sembra sia giunta do 

" pò che il dott. Zincani ave
va chiesto un incarico for
male. In altri termini, il giù 
dice invitato a sostituire Ca
talanotti avrebbe fatto pre
sente la necessità di svolge
re tale ruolo in piena auto
nomia e non come puro e 
semplice sostituto subordinato 
alle decisioni del titolare va
cante. 

Le ragioni di tale richie
sta sembrano motivate so-
firattutto in relazione alla de-
icatezza dell'incarico eredi 

tato dal dott Zincani Egli 
' avrebbe» dovuto, tra l'aliro. 

•u esplicita richiesta dei di 
tensori dc?ll imputa»i c-ori 

•' mcrsl sulla eventualità della 
fcarccifl/ione e libertà p>iv 

•'< risorta per i giovani detenuti 
par i fatti di marzo 

La stessa istanza di una 
sollecita chiusura dell'istrut
toria — pare abbia fatto pre
sente il magistrato — non è 
cosa di cui possa farsi carico 
un giudice che non abbia pie

na autonomia di giudizio. Que
ste perplessità, insomma, 
avrebbero provocato la deci
sione di trasferire il fascicolo 
ad un terzo giudice, il dot
tor Gentile appunto. 
• La decisione, com'è ov
vio, non viene accolta favo
revolmente dai difensori degli 
imputati, che anzi si sono 
espressi in termini molto pre
occupati. « E* una situazione 
assolutamente sconcertante ». 
hanno infatti sottolineato 
esponenti del collettivo poli
tico-giuridico. Preoccupati an-

Si fa 
arrestare 

per rifarsi 
una vita 

ROMA — Sconta la sua con
danna a Torino, esce, trova 
un lavoro ma è costretto a 
lasciarlo perché il Tribunale 
gli proibisce di « soggiorna
re io Piemonte ed in altre 
città e capoluoghi di provin
cia ». Michele Sita ha quindi 
raggiunto Roma dove «ha 
preteso » di essere arrestato. 
perché non intende rispetta
re questa ingiunzione della 
magistratura, che ritiene (e 
ci sembra a ragione) in
giusta.' 

Il giovane si è presentato 
ieri mattina al Palazzo di 
Giustizia della capitale ac-
compajiìato di alcuni espo-

I nfnt* della «Lega non vìo-
| Iona dei detenuti » e da al

ci.u avvocati, per mettere 
in atto il suo ge3to di prote
sta. 

che. come è facilmente com
prendibile, i genitori dei gio
vani ancora in carcere. Al 
cuni di loro, ieri mattina, si 
sono recati a palazzo di giu
stizia. Volevano essere certi 
che l'inchiesta procede spe
ditamente. > 

A questo proposito secon
do quanto ha riferito dopo 
un colloquio col giudice la 
madre di Diego Benecchi 
(per il quale è stato dispo
sto il trasferimento dal car
cere di Forlì a quello bolo
gnese) il nuovo incaricato. 
dott. Gentile avrebbe fornito 
assicurazioni circa la solle
cita decisione sull'istanza di 
libertà provvisoria e, nei li
miti del possibile, per la fis
sazione della data del proces
so. Frattanto si è appreso che 
il giudice Catalanotti. benché 
ufficialmente in ferie, conti
nua ad occuparsi dell'istrutto
ria. Giovedì sera avrebbe de
ciso infatti di scorporare dal
l'inchiesta centrale due epi
sodi e per la precisione quello 
del presunto sequestro € Spa
so» (per il quale sono dete
nuti Maurizio Sicuro e Paolo 
Brunetti) e quello che vede 
incriminati la guardia giura
ta Elio Bucco e io studente 
Giordano Abdel Kadher Na-
soum. entrambi in carcere per 
avere trasportato ordigni 
esplosivi in una valigia. 

Si è appreso inoltre che 
la sezione istnittoria della 
Corte d'appello ha ricevuto 
tutte le pratiche relative al 
procedimento Tramontani, il 
carabiniere arrestato e indi
ziato dell'omicidio Pierfran
cesco Lo Russo. Che si debba 
concludere facendo piena lu
ce anche su questa inchiesta 
ci pare non vada dimentica
to. trattandosi del più tragico 
dei gravi avvenimenti del 
marzo. , !

 ( ,-- .. «j 

ro. z. 

(Dalla prima pagina) 
scinali lontani dai centri abi
tati. 

Una delle località più col
pite è Tortona. « La situazio
ni* è drammatica — dice il 
vice sindaco, compagno Se
bastiano Brighenti —. Alcune 
fabbriche e decine di aziende 

! artigiane e commerciali sono 
state invase dalle acque. Lo 
stabilimento Ronca, che dà 
lavoro a 50 persone, è stato 
devastato. Centinaia di can
tine sono allagate, l'acque
dotto ha subito danni, è stato 
riattivato ma abbiamo dovu
to invitare la popolazione a 
non bere l'acqua dei rubinetti. 
L'amministrazione ha lan
ciato un appello alla citta
dinanza perché tutti collabo
rino all'opera di soccorso». 

Ore molto difficili si vivo
no a Serravalle e a Gravi. 
Le frane hanno investito di
verse case, alcune sono peri
colanti. Un centinaio di per
sone hanno dovuto essere eva
cuate. sono ospitate in alber
ghi di Novi e Alessandria. 
Su una parte dell'abitato di 
Gavì grava il pericolo di uno 
smottamento. 

Molte strade di Acqui sono 
state spazzate dalla fiumana 
d'acqua e detriti che scende
vano dalle colline. Anche li 
negozi sommersi, merci spaz
zate via. macchinari inceppa
ti dal fango. Ovada. Castellet
to d'Orba. Mornese. Casaleg-
gio, Tagliolo. Rocca Grimal -
da e un'altra mezza dozzina 
di comuni del comprensorio 
non hanno più elettricità. La 
mancanza d'energia impedi
sce il funzionamento dei for
ni per il pane, nelle case ieri 
non è stato possibile prepa
rare i cibi caldi. 

A complicare la situazione 
è intervenuta l'interruzione 
della strada che viene da No
vi. E' mancato anche il latte 
per i bimbi, ma nel pomerig
gio un'autocisterna della cen
trale di Alessandria ha potu
to raggiungere Ovada percor
rendo. tra molte difficoltà. 
una strada secondaria. Per la 
stessa via, stamane, saranno 
trasportati il pane e altri ali
menti. Il sindaco Angelo Fer

rari. comunista, ha tenuto la 
riunione della giunta comuna 
le a lume di candela per di
scutere i provvedimenti d'e
mergenza. Sulle strade del-
l'Ovadese, i giovani della 
FGCI, muniti di torce elettri 
che. segnalano i percorsi uti 
li ai mezzi di soccorso. 

Molte frazioni di Silvano 
D'Orba sono ancora senza col
legamenti. Manca luce, non 
c'è acqua potabile. I vigneti 
— la zona produce e dolcetti » 
— hanno subito danni gra
vissimi così come le colture 
a grano e quelle ortofrutti
cole del Novcse. A Maddale
na di Melazzo. vicino ad 
Acqui, le acque del rio Ma-
drio hanno ratrcitinto un grup
po di abitazioni che sono sta
te evacuate. 

Il ponte sul torrente Piota 
della provinciale Nuovi Ova
da è chiuso al traffico. Ven
gono segnalate frane e inter
ruzioni su decine di strade 
provinciali. Danni anche alle 
linee ferroviarie: nella notte. 
in seguito allo smottamento 
di Serravalle. un convoglio 

'passeggeri della linea Tori
no-Genova è rimasto bloccato 
per quasi sette ore vicino a 
Strevi, prima di essere dirot
tato su Acqui. Ponzone. Ri
va Ita Bormida. Carpeneto so
no rimasti isolati per gli stra
ripamenti. 

A Belforte, nella notte, è 
crollato un ponte sull'Orba 
che serve da strada di colle 
gamento tra Ovada e la nuo
va autostrada Genova-Voltri 
Alessandria. Secondo le ulti
me informazioni pervenute al
la prefettura, parecchie fra 
ne sono cadute su tutte le 
strade che affluiscono all'abi 
tato di Carrosio. Anche qui il 
Lemme ha superato gli argi
ni. i ponti per le frazioni 
Brocchetta e Sottovalle hanno 
ceduto. Nel territorio di Gro-
gnardo non si possono anco
ra raggiungere le frazioni di 
Galletta. Ronghi e Val d'Or-
nio. Scuole e abitazioni pri
vate sono invase dall'acqua 
a Vignale Portiera. 

In tutta la zona del disa
stro, gli amministratori degli 
enti locali sì stanno prodi* 
gando al massimo per far 

fronte alla marea montante 
di problemi. Il presidente del
la Regione Piemonte Aldo Vi-
glione e il vice presidente 
Sante Baiardi. con alcuni as 
sessori. hanno visitato le lo
calità più colpite. Da Roma 
è giunto il sottosegretario ono
revole Pastorino. In serata 
si è tenuta una riunione nel
la Prefettura di Alessandria. 
con il vice presidente della 
Provincia Bosclh. le autorità 
militari e di polizia, i re
sponsabili del genio civile per 
coordinare gli interventi. 

Si è fissaio quest'ordine di 
priorità: primo: provvedi
menti per la salvaguardia del
le vite umane nei punti più 
esposti al pericolo, in parti
colare i comuni di Castellaz-
zo e Pioverà, soggetti rispet
tivamente alla pressione del
le acque del Bormida e del 
Tanaro. Secondo: riattamen
to delle linee telefoniche e 
dei servizi per i comuni iso
lati nel Ovade-se. nella Val 
Lemme. nell'Acquese e nel 
territorio di Novi. Terzo: in
terventi per risanare le aree 
inondate. '• 

Ieri sera la pioggia ha ri
preso a cadere rendendo più 
difficoltoso il lavoro dei soc 
corritori. Operano nella zo 
na un battaglione dei carabi
nieri venuto da Milano, squa
dre di vigili del fuoco afflui
te da tutta la provincia e da 
Torino con mezzi anfibi e re 
parti della scuola allievi guar
die di PS di Alessandria. Al 
cuni reparti militari sono sla
ti messi in stato di all'erta. 
Due elicotteri hanno collabo 
rato al recupero delle perso 
ne isolate in pericolo. 

Ruspe, pale meccaniche e 
trenta uomini sono stati in
viati dalla provincia di Tori
no. Oggi dal capoluogo pie
montese giungeranno alcune 
idrovore per i lavori di pro
sciugamento degli edifìci in
vasi dalle acque. In tutta la 
zona le organizzazioni del PCI 
si sono rese disponibili per 
collaborare ai soccorsi. Ieri 
sera ^i sono tenute assemblee 
aperte nelle sezioni di Acqui 
e Tortona per mobilitare il 
maggior numero di cittadini e 
coordinare gli interventi. 

A Genova si lavora per cancellare il disastro 

Giovani in prima fila 
nell'opera di soccorso 
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Generi alimentari portati in Valle Stura dai lavoratori dell'ltalsider 
L'attività della nuova giunta comunale -1 motivi di un cataclisma 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La grande pau
ra di Genova e della Valle 
Stura resta sospesa a questa 
tempesta sciroccale, un ven 
to caldo e denso, quasi liqui
do, paragonabile solo ai mon
soni, che spinge ondate vio
lente contro la costa e im
pedisce il deflusso in mare 
dei torrenti. 

Potrebbe ancora accadere 
tutto ma almeno un punto 
fermo è stato acquisito. An 
che se il dolore è grande 
per la perdita di vite umane 
e beni materiali, la tragedia 
lascia inratti scorgere risvolti 
positivi: sono i giovani che 
hanno riempito le strade nel 
le zone più colpite, i volon
tari che trovano il loro punto 
di riferimento nelle articola
zioni della società civile: co
muni. consigli di quartiere. 
comitati spontanei, consigli di 
fabbrica. 

Chi aveva giudicato .somma
riamente i giovani identifi
candoli tutti con le manife
stazioni dell'irrazionale, e par
lando di regressione perfino 
antropologica di un'intera ge
nerazione, non poteva trova
re migliore smentita in que
sta dura fatica di ragazzi e 
ragazze, uomini e donne, gen
te anonima che lavora nel 
fango di Genova e tra le ma
cerie di Campoligure e Ros
siglione. 

A Bolzaneto gli allievi del 
l'istituto professionale Gasli-
ni si sono presentati in mas
sa al consiglio di quartiere 
chiedendo di essere messi al 
lavoro. A Sestri Ponente de 
cine di ragazzi hanno aiuta
to i vigili del fuoco a tirare 
via l'impasto di fango e de
triti. A Staglieno volontari. 
giovani e no. aiutano gli ar
tigiani affinché l'attività prò 
duttiva non si interrompa. A 
Rivarolo l'altro ieri sera i 
negozi, invasi dall'acqua, era
no già stati restituiti alla nor
malità grazie al volontariato. 

Dall'Italsider sono partiti 
trentasei operai alla volta di 

Campoligure con un autocar
ro carico di generi alimen
tari, e altrettanto avviene in 
decine di aziende, rioni, dele
gazioni della città, nel porto. 
Dappertutto le sedi dei con
sigli di quartiere sono aperte 
ininterrottamente per coordi
nare i soccorsi in stretto le
game con l'amministrazione 
civica. E bisogna anche ag
giungere — perché è un da
to di fatto non un riconosci
mento di circostanza — l'ab 
negazione estrema dei vigili 
del fuoco, dei militari, dei 
vigili urbani, dei poliziotti e 
dei carabinieri. 

E' grazie a questo sforzo 
comune, e all'impegno della 
giunta • comunale - di sinistra 
(che siede praticamente in 
permanenza) che la città tor
na lentamente alla normalità: 
le scuole materne sono in 
funzione. e altrettanto può 
dirsi per le elementari e le 
medie. Solo in alcuni casi 
l'apertura • è stata ritardata 
al fine di consentire la disin
fczione dei locali invasi da 
acqua e liquame. Le linee di 
trasporto pubblico, tranne due. 
sono uscite dalla paralisi men 
tre i commercianti, gli arti
giani. i piccoli operatori han
no chiesto al comune, prima 
ancora di qualsiasi risarci
mento. la restituzione della 
fiducia. 

La richiesta, sacrosanta, è 
resa più pressante dal timo 
re ,che il dramma passa ri 
petersi. Purtroppo — osserva 
il compagno Monleverde as
sessore al Bilancio — « le 
cause sono profonde e anti 
che. Il fatto è che si sono 
rotti gli equilibri fondamenta
li e l'acqua, che è una ric
chezza e ha determinato lo 
sviluppo industriale della cit 
tà. è diventata un dramma. 
A Genova piove molto, la na
tura si era adattata coprendo 
di boschi le nostre colline e 
l'uomo aveva poi realizzato 
interventi per orti e terrazza
menti >. 

e Ora però — continua Mon-
teverde — una dissennata no 

litica urbanistica ha creato 
forme di deserto, in alcuni 
punti coperto d'asfalto, e co
si l'acqua precipita a valle 
con una " velocità di corriva-
zione ". come dicono i tecni
ci, spaventosa e tale da pro
durre effetti dirompenti met
tendo in crisi anche le opere 
realizzate in questi anni >. 
« Non è possibile, per inte
ressi privati, distruggere gli 
equilibri naturali senza che 
la collettività debba poi pa
gare duramente. Le nuove 
amministrazioni hanno pun
tato proprio sul riequilibrio 
del territorio prima con il 
nuovo piano regolatore ed 
ora. grazie al prossimo piano 
pluriennale (il " Progetto Ge
nova ". n.d.r.) con una se
rie di interventi che si ag
giungeranno a quelli già in
trapresi. Ma è anche un pro
blema di risorse economiche 
a disposizione degli enti pub
blici >. 

Se Genova sta tornando 
lentamente alla normalità, più 
difficile è la situazione della 
Valle Stura: è come se una 
mano gigantesca si fosse ab
battuta su questi centri ope
rosi (Campoligure è noto in 
tutto il mondo per la filigra
na) spazzando via la fatica di 
decenni. 

Una situazione dura che co
stringe a privazioni (manca
no i viveri, l'acqua, il pane. 
la luce elettrica) e le colon
ne di soccorso durano fatica 
a farsi strada sino ai paesi 
devastati. Ma tra le rovine 
appare, anche qui. come una 
sfida ostinata dell'uomo e del
la ragione, il volontariato e 
il lavoro della gente, soprat 
tutto ragazzi e ragazze. 

Non è un fatto di poco con
to. Viviamo in una società 
esposta non solo al rischio 
delle alluvioni, ma anche a 
quello della disgregazione so
ciale, alle - spinte disartico
lanti. minacciata dal riflusso 
verso le isole dell'egoismo e 
del corporativismo. 

Flavio Michelini 

con Condromi 
IU.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e i! 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano. Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma. Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gonrirantf 
le vostre merci per tetta IUR.S.S. 

60NDRAND 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p A 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
. Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, i • telefono 6088 - telex 37159 , ; 


